
ESAMI di  STATO 

Ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione 

all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 

livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

a. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  

b. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 

dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998; 

c. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'Invalsi.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri 

definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. Il voto espresso nella 

deliberazione di non ammissione all'esame dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le 

attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene 

un giudizio motivato iscritto a verbale.  

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, 

sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in 

decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di 

ammissione anche inferiore a 6/10. 

Si rammenta che per le alunne e gli alunni frequentanti le scuole italiane all'estero l'ammissione 

all'esame di Stato non prevede la partecipazione alle prove Invalsi. 

Il Collegio del maggio 2018 ha deliberato di partire da una media aritmetica, rivista sulla base di 

criteri qualitativi, rintracciabili nei giudizi globali e nel comportamento tenuto nel triennio. 

Pertanto si partirà da: 

1. media delle discipline, escludendo il comportamento, del I e del II quadrimestre del III anno, per 

il 50%.  

2. media delle valutazioni dei due anni precedenti, sempre senza il comportamento, per il 35%. 

3. media dei voti del comportamento per il restante 15%. 

 

Riunione preliminare della Commissione d’Esame e calendario delle operazioni 
Spetta al dirigente scolastico definire e comunicare al collegio dei docenti il calendario delle 

operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove 

scritte - che devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi - e del colloquio, nonché 

delle eventuali prove suppletive. Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 giugno e 

comunque, solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico. La commissione, tenuto 

conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato la documentazione 

presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole sottocommissioni. Nel caso siano 

presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi vengono assegnati ad una o più 

sottocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno.  



Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle 

sottocommissioni individuando, tra l'altro, un coordinatore all'interno di ciascuna di esse. Ogni 

coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso 

di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra sottocommissione.  

In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve 

superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle 

classi per i colloqui. Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, 

predisporre le tracce delle prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline 

coinvolte e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni 

nazionali, nonché definire criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.  

La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello 

svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati.  

La commissione definisce, inoltre, le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame 

per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, o con disturbo 

specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010. 

Prove d'esame 
L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 

ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 

La novità più rilevante è costituita dall'esclusione dalle prove d'esame della prova Invalsi, di cui si 

farà cenno più avanti, che si rinnova nei contenuti, nei tempi di somministrazione e nelle modalità di 

valutazione.  

Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre:  

1) prova scritta di italiano, intesa ad accertare la padronanza della stessa lingua;  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;  

3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.  

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone 

diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza 

con le Indicazioni nazionali per il curricolo.  

Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, si 

propone alle commissioni di predisporre almeno tre terne di tracce*, con riferimento alle seguenti 

tipologie:  

1. Testo narrativo o descrittivo;  

2. Testo argomentativo; 

3. Comprensione e sintesi di un testo.  



La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 

proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa 

traccia.  

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce 

che sarà proposta ai candidati.  

Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.  

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di 

rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle 

alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; 

spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le commissioni predispongono almeno tre 

tracce*, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  

1. Problemi articolati su una o più richieste;  

2. Quesiti a risposta aperta.  

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova 

stessa. 

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 

organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia 

stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.  

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà 

proposta ai candidati.  

*La formulazione completa delle tipologie di tracce proposte per le prove scritte è contenuta negli 

articoli 7, 8 e 9 del decreto ministeriale n. 741/2017.  

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad 

accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese 

e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali, le 

commissioni predispongono almeno tre tracce*, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 

per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche 

tra loro combinate all'interno della stessa traccia:  

1. Questionario di comprensione di un testo;  

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo;  

3. Elaborazione di un dialogo;  

4. Lettera o email personale;  

5. Sintesi di un testo. 



Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà 

proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata.  

Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della 

seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento 

dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una 

sola lingua straniera.  

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE:  

Italiano: 
La scelta avverrà tra tre tracce, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 

1. Testo narrativo o descrittivo;  

2. Testo argomentativo;  

3. Comprensione e sintesi di un testo.  

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 

proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa 

traccia. 

La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 

1. competenze linguistiche: 
a) correttezza ortografica, morfologica e sintattica  

b) padronanza lessicale (proprietà e varietà) 

2. competenza testuale (per testo narrativo, descrittivo, argomentativo): 

c) rispondenza alla traccia; d) organicità e coerenza; e) ricchezza; 

2. competenza testuale (per comprensione e sintesi) 

c) capacità di sintesi  

d) correttezza e completezza delle informazioni  

e) strutturazione 

Lingua straniera (Inglese – Francese/Spagnolo): 

SEZIONE INGLESE LIVELLO A2 DEL QCER 

Tipologia di prova prescelta: 

1. questionario di comprensione di un testo articolato in domande a scelta multipla e risposte 



aperte anche personali. 

2. Sintesi del testo con un cloze test 

Criteri di valutazione: COMPRENSIONE E PRODUZIONE 

 

SEZIONE FRANCESE/SPAGNOLO LIVELLO A1 DEL QCER 

Tipologia di prova prescelta 

1. Questionario di comprensione di un testo articolato in domande a risposta chiusa 

(vero/falso), risposte aperte ed anche personali 

Criteri di valutazione: COMPRENSIONE E PRODUZIONE 

I punteggi espressi in percentuale per ogni singola sezione incideranno nella valutazione 

finale in pari misura (50%). 

È previsto l’uso del dizionario bilingue. 

Tempo di durata di entrambe le prove: 3 ore; pausa tra le prove di 15 minuti. 

 

Matematica: 
La prova scritta di matematica sarà articolata su più quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti 

l’una dall’altra per evitare che la loro progressione blocchi l’esecuzione della prova stessa. 

I quesiti toccheranno aspetti numerici, geometrici, statistici, di probabilità e di scienze. Ogni traccia 

sarà strutturata con quattro quesiti: 

1. Geometria analitica (studio di un poligono nel piano cartesiano che viene fatto ruotare) 

2. Algebra (risoluzione - verifica e discussione di un'equazione di 1° ad un'incognita; impostazione 

di una equazione e risoluzione del problema geometrico) 

3. Geometria solida (solidi composti: sovrapposti o incavati) 

4. Scienze (quesiti scelti tra argomenti di statistica, probabilità, biologia, chimica, fisica) 

Le suddette tracce prevedono 

 Problemi matematici articolati su una o più richieste 

 Quesiti a risposta multipla con possibilità per lo studente di argomentare il procedimento e la 

soluzione 

 Quesiti a risposta aperta. 

La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 

1. Competenze operative: 
a) calcolo; applicazione di regole; individuazione di relazioni 

2. Competenze risolutive 
b) identificazione e comprensione di un problema; rappresentazione di un problema; capacità di 

individuare una tecnica risolutiva 

4. Competenze scientifiche di base 
c) utilizzo di conoscenze matematiche e scientifiche per analizzare dati e fatti della realtà e per 

verificare l'attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. 

 



COLLOQUIO 
La commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel 

profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.  

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre 

attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 

e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  

Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione.  

Il colloquio sarà un momento di approfondimento di aspetti culturali non necessariamente pertinenti 

a tutte le discipline e accerterà la maturità globale dell’alunno. Attraverso esso, la commissione valuta 

il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. Si sviluppa in modo da porre attenzione 

soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, 

di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  

I Consigli di Classe hanno stabilito le seguenti modalità di svolgimento del colloquio: 

 ogni alunno avvierà il colloquio con la presentazione di un argomento, che gli offra la possibilità 

di dimostrare le competenze acquisite nelle diverse discipline; 

 i ragazzi con maggiori difficoltà effettueranno un colloquio guidato, che cercherà di privilegiare 

gli argomenti da loro maggiormente approfonditi; 

 per le discipline di carattere prevalentemente operativo, il colloquio potrà prendere spunto anche 

da quanto prodotto in esercitazioni pratiche effettuate nel corso dell’anno; 

 il C. di C. si servirà di tutto il materiale preparato dagli alunni o comunque in loro possesso, utile 

a supportare l’esposizione orale. 

La prova orale verrà valutata secondo i seguenti criteri:  

1. atteggiamento nei confronti dell’esame orale 

2. conoscenza dei contenuti 

3. capacità di individuare e/o spiegare le relazioni tra gli aspetti di uno stesso argomento e di altri, 

anche in discipline diverse; capacità di esprimere opinioni e/o valutazioni personali appropriate 

4. capacità espositiva 

5. padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e 

Costituzione 

Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale 
Come previsto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 62, la valutazione delle prove scritte e del colloquio 

viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi 

a ciascuna prova, senza frazioni decimali. Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in 

sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, 

senza utilizzare frazioni decimali.  

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti 

alle prove scritte e al colloquio.  

La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del 

colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 



arrotondamento. La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se 

espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore.  

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. 

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.  

LODE 
Con delibera del Collegio dei docenti in data 14 maggio 2018 si è stabilito di assegnare la lode 

all’alunno che sia stato ammesso all’esame con voto 10/10, che abbia ottenuto 10/10 nelle prove 

d’esame. 

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito 

espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura 

"Esame non superato".  

Valutazione e gli esami di Stato degli alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento. 
L'articolo 11 del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione 

periodica e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, 

ai fini dell'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato, che viene effettuata secondo quanto 

previsto dagli articoli 2, 3, 5 e 6 del citato decreto, tenendo a riferimento, rispettivamente, il piano 

educativo individualizzato e il piano didattico personalizzato.  

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove Invalsi di cui agli articoli 4 e 7 del decreto 

legislativo n. 62/2017.  

I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure 

compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 

specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, l'esonero dalla 

prova.  

Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, si segnalano alcune novità, legate 

soprattutto ai fini della successiva frequenza della scuola secondaria di secondo grado. La 

sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede 

di riunione preliminare, e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se 

necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l'alunna 

e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame 

e del conseguimento del diploma. Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli 

alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di 

ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso 

dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti 

funzionali allo svolgimento delle prove. Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle 

modalità previste dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017.  

Per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati 

motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di 

credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 

o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori 

crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni 

non possono essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di 

primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado 

o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale.  



Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove Invalsi 

di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017.  

Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 

compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato.  

Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 

dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.  

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo 

le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, 

gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato (dei quali hanno fatto uso 

abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle 

prove) ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In 

ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove 

scritte.  

Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione 

individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. Nel caso di alunne 

e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se necessario, vengono 

definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini 

del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.  

Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di 

apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle 

modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta 

menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto. 

Situazioni particolari - Si tratta delle prove d’esame per alunni con BES (DA, DSA): 

Prove differenziate 

Queste prove riguardano gli alunni con disabilità certificata (D. Lgs. 297/94, art. 318; D.P.R. 

122/09, art.9, commi 2 e 3; C.M.49/2010) 

Per gli alunni con disabilità certificata, coerentemente con il piano educativo individualizzato, 

verranno predisposte prove d’esame adattate (graduate, semplificate) o differenziate, comprensive 

della prova a carattere nazionale, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le prove potranno essere sostenute con l’ausilio di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di 

ogni altra forma di ausilio tecnico. 

Le prove avranno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del 

conseguimento del diploma. 

Prove non-differenziate 

Fermo restando che gli alunni con PDP devono sostenere le prove previste dalla legge, si adottano le 

misure compensative/dispensative coerenti con i percorsi personalizzati e con l’impostazione 



metodologica-didattica seguita nel corso dell’anno scolastico in base alle specifiche situazioni 

soggettive. 

Per la valutazione degli alunni stranieri si fa riferimento alle disposizioni ministeriali (Circ. 227 del 

21 Maggio 2012; nota MIUR prot. 4371 del 17 Maggio 2012). 

Certificazione delle competenze 
L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della certificazione 

delle competenze.  

In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale 

e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado (soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato).  

Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca. 

Il modello consente anche di valorizzare eventuali competenze ritenute significative dai docenti della 

classe o dal consiglio di classe, sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale.  

Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello 

nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al 

decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742. Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione 

redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che 

rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo 

individualizzato.  

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 

predisposta e redatta a cura di Invalsi, in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e 

dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica, e da un'ulteriore sezione, 

sempre redatta da Invalsi, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. 

Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da Invalsi e comunicato 

annualmente alle istituzioni scolastiche.  

Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle 

alunne e agli alunni che partecipano all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in 

qualità di candidati privatisti.  

Prove Invalsi - Le novità per la scuola primaria  
L'articolo 4 del decreto legislativo n. 62/2017 conferma la presenza della prova d'italiano e 

matematica nelle classi II e V primaria e introduce, solo nella classe quinta, una prova di inglese sulle 

abilità di comprensione e uso della lingua, coerente con il QCER, Quadro Comune Europeo di 

Riferimento delle lingue (comma 4). Inoltre, il comma 3 dell'articolo 4 stabilisce che le prove Invalsi 

costituiscono attività ordinaria d'istituto. 

 

 

Prova di inglese della V primaria 
La prova Invalsi di inglese per l'ultimo anno della scuola primaria è finalizzata ad accertare il livello 

di ogni alunna e alunno rispetto alle abilità di comprensione di un testo letto o ascoltato e di uso della 

lingua, coerente con il QCER. Conseguentemente, sulla base di quanto stabilito dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo, il livello di riferimento è A1 del QCER*, con particolare riguardo alla 



comprensione della lingua scritta e orale ("capacità ricettive") e alle prime forme di uso della lingua, 

puntando principalmente su aspetti non formali della lingua. La prova è somministrata in modo 

tradizionale ("su carta") in una giornata diversa dalle due previste per le prove di italiano e 

matematica, comunque sempre all'inizio del mese di maggio. Essa si articola principalmente nella 

lettura di un testo scritto e nell'ascolto di un brano in lingua originale di livello A1.  

*Il livello A1 del QCER è così sinteticamente definito: "Riesce a comprendere e utilizzare espressioni 

familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto". (Fonte: 

QCER, Tav. 1. Livelli comuni di riferimento: scala globale, Consiglio d'Europa, 2001).  

**I formati più comuni sono, ad esempio: mp3. midi, wav, ecc. 

INVALSI-scuola secondaria di primo grado 
Le prove non sono più parte integrante dell'esame di Stato, ma rappresentano un momento distinto 

del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione. Esse riguardano italiano, matematica 

e inglese e fanno riferimento ai traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni 

nazionali per il curricolo.  

Le prove Invalsi si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico (comma 4) e sono 

somministrate mediante computer. 

La partecipazione alle prove Invalsi è un requisito indispensabile per l'ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo d'istruzione; i livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunna e 

alunno nelle prove di italiano e matematica sono allegati, a cura di Invalsi, alla certificazione delle 

competenze, unitamente alla certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

Calendario delle prove 
Tenuto conto del numero di alunne e di alunni delle classi terze di ciascuna scuola secondaria di primo 

grado, le prove Invalsi si svolgono durante il mese di aprile in un arco temporale di durata variabile. 

 

 

 

Modalità di somministrazione 
La somministrazione Computer Based Testing (CBT) delle prove Invalsi costituisce un elemento di 

novità di particolare rilievo. 

 

Prova di inglese 
La prova Invalsi di inglese per il terzo anno della scuola secondaria di primo grado è finalizzata ad 

accertare i livelli di apprendimento riferiti alle abilità di comprensione e uso della lingua, in coerenza 

con il livello A2 QCER*, così come previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. La prova 

riguarda la comprensione della lingua scritta (reading) e orale (listening) e l'uso della lingua** ed e 

somministrata in formato elettronico (CBT). 

*Il livello A2 del QCER per le abilità oggetto della prova è così sinteticamente definito: "Riesce a 

comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 

(ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro". 

(Fonte: QCER, Tav. 1. Livelli comuni di riferimento: scala globale, Consiglio d'Europa, 2001).  



** Per "uso della lingua", o "use of English", si intende un insieme di domande finalizzate a 

dimostrare conoscenza e controllo della lingua, che includono riempimento dì spazi ("cloze"), 

trasformazione di parole o frasi e individuazione di errori 

La partecipazione alle prove degli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA)  

Le alunne e gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) partecipano 

alle prove predisposte dall'Invalsi. Per le alunne e gli alunni con disabilità possono essere previste dai 

docenti contitolari della classe o dal consiglio di classe adeguate misure compensative o dispensative 

per lo svolgimento di tali prove; nel caso tali misure non fossero sufficienti, il consiglio di classe può 

predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre l'esonero dalla prova. Per lo 

svolgimento delle prove da parte delle alunne e degli alunni con disturbi specifici di apprendimento, 

i docenti contitolari di classe o il consiglio di classe possono disporre adeguati strumenti compensativi 

coerenti con il piano didattico personalizzato e/o prevedere tempi più lunghi per il loro svolgimento. 

Le alunne e gli alunni con DSA frequentanti la quinta classe di scuola primaria e la terza classe di 

scuola secondaria di primo grado dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati 

dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. Si 

ricorda che anche per le alunne e gli alunni con DSA la partecipazione alle prove Invalsi è requisito 

di ammissione all'esame di Stato. 

 

 

N.B.: In relazione all’Esame di Stato conclusivo del Primo ciclo si effettuano adeguamenti di anno 

in anno, in base alle normative emanate  

 


